
--- Poesia e cantu, boci di la 
mimoria --- 
 
          “Lu ‘idetti mi poni in agunìa 
           lu no videtti m’arreca a murì 
                     ------------------ 
              D’agunìa mi poni la to’ ‘ista 
           a la molti m’arreca la to’ falta 
           tantu chi sia chidda o sia chista 
           m’ammazza cussì una comu l’alta 
           palchì da li to’ occhji illa cuncuista 
           mori ca’ fuggji comu ca’ l’assalta 
           sempri è abbalta pal murì la ‘ia 
           e in paratti dananzi o in fuggjì.”      
                               (Don Gavino Pes) 
 
“Un concorso di poesia non è solo una gara tra poeti, 
ma il momento di manifestazione dei saperi e delle 
conoscenze di ogni singola realtà del nostro territorio: 
alta espressione di valori che ne caratterizza le 
diversità diventando in questo modo risorsa identitaria 
inestimabile. Il premio Luigino Cossu vuole essere 
inoltre la riaffermazione della inscindibilità tra poesia e 
canto a testimoniare l’importanza  della memoria nel 
vissuto presente e anche il segno della continuità tra 
oralità e scrittura per una affermazione della lingua 
sarda come carattere unificante della nostra gente e 
della nostra terra. 
Per questi motivi l’Associazione Turistica Pro Loco 
indice la seconda edizione del concorso di poesia 
sarda intitolato a Luigino Cossu, nel secolo scorso  
fine e delicato interprete delle nostre tradizioni, che 
seppe, col suo melodioso canto, entusiasmare quanti 
ebbero la fortuna di ascoltarlo e farsi apprezzare, da 
chi lo conobbe personalmente, per la saggezza e le 
qualità umane. “La Disipirata”, struggente canto 
d’amore, rimane l’emblema del suo canto, originale e 
dolcissimo.” 
                            (Gianfranco Garrucciu) 
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REGOLAMENTO:  
 
Art. 1  Il concorso di Poesia Sarda “Luigino Cossu” è 
articolato in due  sezioni ed è riservato a componimenti in 
lingua sarda in tutte le sue varianti comprese le parlate 
alloglotte del tabarchino e dell’algherese:  
     sezione A Rima 
     sezione B Verso libero. 
 
Art. 2  Il tema è libero.  
E’ possibile partecipare a titolo individuale con una o più 
opere, inedite e mai premiate in altri concorsi, a entrambe 
le sezioni, ma si potrà essere dichiarati vincitori dei primi 
tre premi in una sola sezione. E’ gradita la traduzione in 
italiano che è resa obbligatoria per l’algherese e il 
tabarchino. 
 
Art. 3 Le opere anonime, di un massimo di 50 versi, 
contrassegnate da un motto o da uno pseudonimo dovranno 
essere spedite in n° 8 (otto) copie dattiloscritte (o fotocopie 
leggibili) indicando nella busta esterna la sezione a cui si 
partecipa. Il motto o pseudonimo insieme al titolo 
dell’opera, alle generalità dell’autore, al suo numero di 
recapito telefonico e alla E-mail se disponibile, andrà 
riportato su un foglio e inserito in una busta sigillata e non 
trasparente, da includere nel plico da spedire (farà fede il 
timbro postale) entro il 18 luglio al seguente indirizzo: 

 
Segreteria del 2° concorso di Poesia Sarda 

“Luigino Cossu” 
c/o Franca Linaldeddu 

via Sassari n° 7 
07038 Trinità d’Agultu e Vignola (OT) 

 
Art. 4  Le opere non verranno restituite e l’associazione 
organizzatrice si riserva il diritto di utilizzarle nei modi 
e nelle forme che riterrà più opportune senza per altro 
dovere nulla all’autore che ne rimane comunque 
proprietario. 
 
Art. 5 La partecipazione al premio implica la piena 
accettazione del presente regolamento. Aderendo al 
concorso si autorizza l’associazione organizzatrice al 
trattamento dei dati personali così come disposto dal 
D.L. 196/03 e successive modificazioni. 
 
Art. 6  La Giuria, il cui giudizio è insindacabile, sarà 
così composta: 
Presidente: Giovanni Perria. Giurati: Anna Cristina 
Serra, Tonino Rubattu, Giuseppe Tirotto, Antonello 
Bazzu, Giovanni Puggioni, Gianfranco Garrucciu. 
Segretaria: Franca Linaldeddu. 
 
Art. 7  I premi dovranno essere ritirati personalmente 
dagli autori. L’Associazione organizzatrice tratterrà i 
premi non ritirati senza alcun obbligo di spedizione al 
domicilio. 
 
Art. 8  Premi:      al primo, secondo e terzo classificato 
di ciascuna sezione sarà riconosciuto, rispettivamente,  
un rimborso spese pari a € 300, € 200, € 100.  
La giuria si riserva inoltre di assegnare menzioni 
d’onore e/o segnalazioni alle opere che riterrà 
meritevoli. 
 
Art. 9   
È inoltre istituito, dalla famiglia di Luigino Cossu, un 
Premio Speciale   denominato “Poesia e Cantu” che 
sarà assegnato alla migliore opera che, per 
caratteristiche, risponderà ai canoni del canto 
tradizionale. 
 
Art. 10  I vincitori saranno avvisati per tempo dei 
risultati del concorso e della data di svolgimento della 
cerimonia di premiazione. I risultati saranno 
consultabili sul sito www.poesiaecantogallura.com. 
 
                                      Il Presidente della Pro Loco  
                                            Franca Linaldeddu                   


